Montichiari, spento il sentimento dell’indignazione


Un comune abbandonato


al “chi se ne frega”?


Cos’è questo torpore che da qualche anno tiene in letargo i monteclarensi? È il fumo di un po’ di aiuole fiorite e di rotonde stradali (finanziate in tutti i comuni con sostanziosi contributi provinciali o regionali) a nascondere le magagne dell’Amministrazione comunale?


Nessuno vede lo sperpero di denaro pubblico di questi anni? Le progettazioni “fanta” (ampliamento del cimitero, piazza teatro, centro fiera sono solo alcuni esempi) con parcelle professionali da capogiro, la corte dei miracoli di consulenti e professionisti che sovrappopolano gli uffici comunali, gli spettacoli e le manifestazioni sfornati a suon di centinaia di migliaia di euro?


Nessuno si chiede quanto costerà in futuro alle casse comunali la gestione ordinaria e la manutenzione di questo palcoscenico con luminarie da metropoli che è diventata Montichiari (si è notata via Padania in mezzo alla campagna?).


Finora i soldi si sono trovati (si ha però l’impressione che siamo al fondo del barile), ma da dove sono venuti e continuano a venire? Dalle discariche, direttamente o indirettamente. Quelle vituperate della vecchia amministrazione o quelle raddoppiate e continuamente ampliate alla chetichella per milioni di metri cubi dalla Giunta leghista?


Dove sono i Comitati che volevano giustamente essere informati di ogni metro cubo in più di rifiuti che arrivava a Montichiari? Che ne è del nobile sentimento dell’indignazione che tiene vivo il dibattito democratico? Cosa avviene in tutto il settore ambientale? Perché la preposta commissione non viene più convocata?


Tutto avviene e tutto può avvenire oggi nelle amministrazioni pubbliche che non hanno più alcun controllo. Come può essere moralmente legittima una delibera che assegna mille euro di contributo per una festa di partito (miss Padania), quando una volta non si poteva nemmeno regalare il panettone di Natale ai dipendenti? È questo l’effetto della seconda repubblica?


Dove sono i vighizzolesi che non volevano la scuola materna donata chiavi in mano all’Ente morale da Gruppo Systema (quello delle discariche)? Sanno che lo stesso Gruppo ha “regalato” al Comune i due campi sportivi di via Falcone (visto che la Giunta si era pericolosamente impantanata con gli appalti), e che recentemente (8 settembre) ha concesso una “sponsorizzazione” (leggi regalo) di 200 mila euro più IVA per la stagione teatrale, chiedendo però nel contempo l’autorizzazione per un nuovo ampliamento dell’attività di discarica sempre a Vighizzolo? L’assessore ha sempre più bisogno di soldi: vuol forse fare concorrenza al Grande di Brescia? Intanto il museo Bergomi, costato la bellezza di un milione di euro di allestimento (2 miliardi di vecchie lire), è quasi sempre chiuso.


E si sa che molte opere pubbliche vengono progettate e realizzate direttamente dall’ASM (non si sa quanto legittimamente) in conto gestione della discarica?


Tutto questo mentre l’edilizia privata naviga nel buio per le mille incertezze normative del nuovo Piano regolatore sfornato di corsa per esigenze elettorali, ed il patrimonio urbanistico fino a ieri salvaguardato, eliminata anche la commissione edilizia, resta in balìa di una speculazione spesso spregiudicata che rischia di stravolgere il paese.


Di tutto questo, c’è ancora qualcuno che se ne frega? O all’insegna del motto dell’imperatore panem et circenses (pane e divertimenti) il popolo ha perso ogni passione civile?
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